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8 Oggi 
La settima edizione della Giornata mondiale 
dei poveri. 
Venerdì 24 novembre 
Il vescovo Spreafico incontra i giovani: alle 20:30, 
chiesa di San Paolo a Frosinone. 
Martedì 28 novembre 
Consulta delle aggregazioni laicali: incontro alle 
18:30, nel salone parrocchiale del Sacratissimo 
Cuore di Gesù a Frosinone. 
Domenica 3 dicembre 
Prima domenica di Avvento: incontro con il 
vescovo Spreafico (alle 16, città di Frosinone). 
Martedì 5 dicembre 
Ufficio liturgico: inizio del percorso di formazione.

L’AGENDA

Accanto ai fratelli fragili
Frosinone, oggi al santuario «Madonna della Neve» per celebrare il servizio alla carità

DI ADELAIDE CORETTI 

È in programma nella domenica 
odierna l’iniziativa interdiocesana 
organizzata dalle due Caritas che 

svolgono il loro servizio 
rispettivamente nella diocesi di 
Frosinone-Veroli-Ferentino e in quella 
di Anagni-Alatri. Sono un centinaio i 
partecipanti previsti che si 
ritroveranno, a Frosinone, presso il 
Santuario di Madonna della Neve: quì, 
alle 12:15, il vescovo Spreafico 
presiederà la celebrazione Eucaristica, 
cui seguirà un momento conviviale 
negli attigui locali parrocchiali. Oggi, 
infatti, viene celebrata la settima 
edizione della Giornata mondiale dei 
poveri, che venne istituita da papa 
Francesco al termine del Giubileo 
della Misericordia (svoltosi dall’otto 
dicembre 2015 al 20 novembre 2016). 
Quest’anno il messaggio del Santo 
Padre invita alla riflessione e alla 
preghiera a partire dal tema Non 
distogliere lo sguardo dal povero (Tb 4,7). 
Sempre nella giornata di oggi una 
delegazione guidata dalla Caritas 
diocesana di Frosinone-Veroli-
Ferentino, come avvenuto anche negli 
anni precedenti, sarà presente nella 
Basilica di San Pietro in Vaticano per 
partecipare alla Santa Messa presieduta 
da papa Francesco. I materiali per 
l’animazione delle comunità e per la 
riflessione personale sono disponibili 
sul sito internet diocesano (digitando 
l’indirizzo www.diocesifrosinone.it, 
ndr) unitamente al messaggio del 
Santo Padre e alla preghiera del 
vescovo Spreafico.

«Non distogliere lo sguardo 
dal povero» è il tema scelto 
da papa Francesco 
in occasione della settima 
Giornata mondiale dei poveri

A lato la foto 
di Sergio 

Pierantoni - 
Caritas 

Italiana. 
Sotto, la chiesa 

di Madonna 
della Neve 

che oggi ospita 
l’iniziativa 

per la carità

La festa degli alberi: 
solo insieme si può 
custodire il Creato

Martedì 21 novembre ricorre la Giorna-
ta nazionale degli alberi, istituita co-
me ricorrenza nazionale con legge del-

la Repubblica entrata in vigore nel febbraio 
2013. Una normativa nata per valorizzare 
l’importanza del patrimonio arboreo e ri-
cordare il ruolo fondamentale dei boschi e 
delle foreste. 
Diverse le iniziative promosse anche da par-
rocchie, scuole ed associazioni locali. 
Ad esempio, oggi, a Pofi appuntamento pro-
mosso dai ragazzi del Grest parrocchiale: al-
le 15, al campetto di san Rocco saranno co-
involti bambini, ragazzi e anche i giovani che 
vorranno partecipare a lavoretti e giochi, pian-
tumazione di alberi ed illustrazioni. Dalle 
17:30, proiezione del docufilm “La lettera: un 
messaggio per la nostra terra” presso la sala 
conferenze “Nunzio Pantano”. 
Domani, a Ceccano, il circolo di Legambien-
te “Il Cigno” di Frosinone, promuove un’ini-
ziativa all’insegna della vicinanza con gli ospi-
ti della “Casa dell’Amicizia”, una struttura ge-
stita dalla cooperativa Diaconia (ente gesto-
re della diocesi) che accoglie persone con di-
sabilità fisiche, sensoriali e psichiche. 
Saranno messi a dimora cinque lecci e cinque 
carpini, gentilmente donati dal vivaio del par-
co naturale dei Monti Aurunci in un’area pre-
cedentemente abbandonata, che ora è diven-
tato uno spazio verde restituito alla colletti-
vità in cui nascono frutti e ortaggi a km0 e in 
cui i bambini e gli adulti imparano il rispet-
to e la cura dell’ambiente. Parteciperanno al-
cune classi del Liceo scientifico di Ceccano. La 
campagna di Legambiente è promossa a livel-
lo nazionale al 18 al 21 novembre. (Ro.Cec.)

Foto Siciliani

I giovani si incontrano 

La prossima domenica di Cristo 
Re, domenica 26 novembre, nel-

le diocesi italiane si celebrerà la 38ª 
Giornata mondiale della gioventù 
(quella Lisbona, infatti, era la 37ª, 
essendo stata di fatto “rinviata” 
l’edizione dal 2022), e il tema scel-
to è il seguente «Lieti nella speran-
za» (cfr. Rm 12,12).  
Per i giovani delle diocesi di Frosi-
none-Veroli-Ferentino e di Anagni-
Alatri la data in calendario è quel-
la di venerdì 24 novembre. 
In serata, alle 20.30, l’appuntamen-
to è a Frosinone precisamente nel-
la chiesa di san Paolo apostolo (in 
viale Madrid n. 54) per vivere insie-
me un momento di riflessione e di 
condivisione. 
È prevista anche la partecipazione 
del vescovo Ambrogio Spreafico.

L’EVENTO

La Madonna 
della medaglia 
miracolosa

Ferentino celebra in questi giorni la “Ma-
donna della medaglia miracolosa”, vene-
rata nella parrocchia di sant’Ippolito, nel 

centro storico della città. 
Una devozione quella della Medaglia mira-
colosa che è legata alle apparizioni della Ver-
gine Maria a Caterina Labouré. Era la notte 
tra il 18 e il 19 luglio del 1830 quando Ca-
terina Labouré una giovane Figlia della Cari-
tà di San Vincenzo de’ Paoli, vide la Santa 

Vergine per la prima vol-
ta. Ancora il 27 novem-
bre dello stesso anno, la 
giovane Caterina vide 
nuovamente la Vergine 
Maria, questa volta con 
un piccolo globo a rap-
presentare l’umanità tra 
le mani. Ne contemplò 
la bellezza e accolse la 
missione di far coniare 
una medaglia: “Le perso-
ne che la porteranno ri-

ceveranno grandi grazie!” le promise la Ma-
donna. E da allora nel mondo sono milioni 
gli uomini e le donne che portano con devo-
zione quella medaglia miracolosa. 
A Ferentino da ieri e fino a venerdì 24 novem-
bre la comunità si prepara alla ricorrenza con 
la recita del Rosario (alle 16:30) e la succes-
siva celebrazione della Santa Messa. 
Nella giornata di sabato prossimo, 25 no-
vembre, la Santa Messa sarà presieduta dal vi-
cario generale della diocesi di Frosinone-Ve-
roli-Ferentino monsignor Giovanni Di Ste-
fano e, al termine, la processione con la sta-
tua della Madonna per le vie della città. 
Domenica 26, ultima dell’anno liturgico de-
dicata a Cristo Re dell’universo, è prevista la 
recita del Rosario alle 16:30 mentre la Santa 
Messa alle 17:00. 
Nel giorno della memoria dell’apparizione 
della Madonna della medaglia miracolosa, 
vale a dire lunedì 27 novembre: alle 16:15 la 
recita del Rosario, cui seguirà la Supplica al-
la Madonna. Alle 17:00, la Santa Messa pre-
sieduta dal vescovo Ambrogio Spreafico.

FERENTINO PATRICA

La chiesa dedicata a San Giovanni Battista a Patri-
ca è stata ultimamente riaperta dopo il comple-

tamento di alcuni lavori di restauro. 
L’edificio di culto si trova nel centro storico del pae-
se. La chiesa era stata chiusa nel mese di agosto del 
2022 a causa di alcuni necessari interventi di manu-
tenzione previsti all’esterno della struttura. 
Nel pomeriggio dello scorso sabato 28 ottobre è av-
venuta l’inaugurazione con il taglio del nastro (co-
me si vede nell’immagine a lato, ndr): alla cerimo-
nia hanno preso parte il sindaco di Patrica, Lucio 
Fiordalisio e i rappresentanti dell’amministrazione 
comunale, alla presenza della cittadinanza, delle 
confraternite e della banda comunale del paese. 
In questi mesi sono stati di diverso tipo i i lavori di 
restauro che hanno interessato la chiesa di san Gio-
vanni Battista: gli interventi hanno riguardato il pro-
spetto principale e quelli laterali ed anche l’abside 
della chiesa, nonché la scala interna e l’esterno del 
campanile. 
Alla cerimonia del taglio del nastro è seguita la ce-
lebrazione Eucaristica presieduta dal parroco don 
Roberto Mabilia. (Ad.Cor.)

Chiesa di San Giovanni Battista 
ha riaperto dopo il restauro

Ogni anno, il 18 
novembre, si celebra la 
“Giornata nazionale di 

preghiera della Chiesa italiana 
per le vittime e i sopravvissuti 
agli abusi, per la tutela dei 
minori e delle persone 
vulnerabili”. Come si legge nel 
sito della Conferenza 
Episcopale Italiana: 
“L’iniziativa, istituita in 
corrispondenza della Giornata 
europea per la protezione dei 
minori contro lo sfruttamento 
e l’abuso sessuale, coinvolge 
tutta la comunità cristiana 
nella preghiera, nella richiesta 
di perdono per i peccati 
commessi e nella 
sensibilizzazione riguardo a 
questa dolorosa realtà”. Giunta 
alla terza edizione, il tema 

scelto quest’anno è La bellezza 
ferita: «Curerò la tua ferita e ti 
guarirò dalle tue piaghe» (Ger 
30,17). Il capitolo 30 inaugura 
una sezione del libro di 
Geremia dedicata alla 
consolazione (Ger 30-31). Il 
Signore chiede al profeta di 
scrivere su di un rotolo alcune 
parole, che non potranno più 
essere cancellate: «Cambierò la 
sorte del mio popolo» (Ger 
30,3). Si tratta dell’impegno 
solenne di Dio a cambiare il 
corso della storia, a trasformare 
il lutto in gioia, a ricondurre il 
suo popolo a casa dalla terra 
d’esilio. A disposizione delle 
diocesi e delle parrocchie 
italiane ci sono diversi 
materiali, utili sia per la 
riflessione sia per la preghiera 

consultabili e scaricabili al link 
che segue: 
https://tutelaminori.chiesacatt
olica.it. Si ricorda che la 
diocesi partecipa al Servizio 
interdiocesano “Tutela minori 
e delle persone vulnerabili”. Si 
tratta di un servizio pastorale 
promosso per le comunità 
delle diocesi di: Anagni-Alatri, 
Frosinone-Veroli-Ferentino, 
Gaeta, Latina-Terracina-Sezze-
Priverno, Sora-Cassino-
Aquino-Pontecorvo. Tra gli 
obiettivi c’è il “prendersi cura 
della prevenzione” degli abusi 
dei minori e persone 
vulnerabili perché vogliamo 
che i nostri ambienti pastorali 
siano sicuri e a misura dei più 
piccoli; “Promuovere la 
formazione” degli operatori 

pastorali, analizzando gli 
aspetti riguardanti la tutela e 
sicurezza del minore e delle 
persone vulnerabili nei vari 
settori della pastorale. 
“Monitorare e diffondere” la 
giurisprudenza canonica in 
materia di abuso e al Magistero 
del Santo Padre e dei Vescovi. 
“Ascolto e recezione” di 
eventuali segnalazioni di abuso 
attraverso il Centro di ascolto 
interdiocesano. Per 
informazioni e richieste si può 
visitare il sito internet 
digitando l’indirizzo 
www.tutelaminoridiocesilazios
ud.it, oppure si può chiamare 
il numero di telefono 
0771.740341, attivo dal 
martedì al venerdì, dalle 9:30 
alle 12:30.

I più piccoli si proteggono con l’impegno di tutti
Ieri è stata 
celebrata la 
Giornata indetta 
dalla Chiesa 
italiana per le 
vittime e i 
sopravvissuti agli 
abusi, per la 
tutela dei minori 
e delle persone 
vulnerabili

(Foto Siciliani)

Ceccano, un libro ricorda 
la famiglia D’Aquino 

È prevista nel pomeriggio di oggi 
l’apertura delle celebrazioni in 

onore di san Tommaso d’Aquino. 
L’occasione è la presentazione del 
libro del prof. Fernardo Riccardi 
intitolato “I D’Aquino di Roccasecca 
- Storia di una nobile famiglia e del 
suo Castello”. Il programma 
prevede: in apertura i saluti 
istituzionali da parte del parroco 
don Tonino Antonetti, del sindaco 
Roberto Caligiore e del delegato 
provinciale alla cultura Luigi 
Vacana; seguiranno gli interventi 
curati da Alessio Patriarca, Stefano 
Gizzi e suor Rosa Goglia. La 
presentazione del libro è affidata al 
prof. Giovanni Turco, mentre 
all’autore Fernando Riccardi sarà 
affidato l’intervento conclusivo. Per 
tutti gli interessati l’appuntamento 
è a partire dalle 15:00 nella chiesa 
di san Nicola, in via Roma, a 
Ceccano. (Ad.Cor.)

La preghiera 

Dio Onnipotente, 
pietoso e 

misericordioso, grande 
nell’amore, ci 
rivolgiamo a te, che ti 
prendi cura delle 
sofferenze e delle 
fatiche di tanti uomini 
e donne del nostro 
tempo. 
Ci presentiamo a te 
nella nostra fragilità, 
per affidarti la nostra 
vita, assieme a quella 
di chi soffre per la 
guerra, la violenza, la 
povertà, l’abbandono, 
la solitudine, lo 
smarrimento e 
l’esclusione. 
Siamo tuo popolo, 
nella nostra diversità 
di origine e di 

tradizioni. 
Siamo parte di quella 
grande folla  che il tuo 
Figlio Gesù ha 
incontrato nella sua 
vita terrena, che ha 
accolto, amato, guarito 

e salvato. 
Siamo un popolo di 
umili e di poveri. 
Aiutaci a vivere 
insieme come sorelle e 
fratelli. 
Dona a tutti quella 
pace che il mondo non 
sa darsi per la 
prepotenza e i tanti io 
che vogliono dominare 
sugli altri, 
ammassando ricchezze 
che umiliano e 
distruggono. 
O Signore, guida, 
proteggi e benedici 
questo popolo di 
amici, universale, 
fraterno e pacifico, da 
ora e per sempre. 
Amen. 
Ambrogio Spreafico, 

vescovo


